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II^  COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

“LAVORI PUBBLICI – EDILIZIA SCOLASTICA – CIMITERO – CANTIERI DI LAVORO – 

SERVIZI ECOLOGICI – IGIENE E SANITA’ – SERVIZI IN RETE” 

 

VERBALE n. 13 del 03/06/2022 

 

L’anno duemilaventidue (2022), il giorno tre  (3) mese di Giugno, negli uffici del primo piano in via 

della Rosa (Uffici Tecnici)  si riunisce la II^, C.C.P., convocata per le ore 9.30, giusta nota  di 

convocazione Prot. gen. n. 22179 del 31/05/2022, per discutere i seguenti punti all’O.d.G. 

 

1) Audizione Responsabile della VI Direzione Dott. Vincenzo Caime. 

1) Stato dell’arte del Depuratore . 

2) Varie ed eventuali. 

  

Alle ore 9,35 il Presidente della II^ Commissione costatato il numero legale dichiara aperta la seduta in 

prima convocazione. 

Sono presenti: Viola Vincenza, Corleto Anna, Tripoli Aldo, Manuzza Antonino,  Craparotta Marcello. 

Presiede la seduta il  presidente Viola Vincenza, le funzioni di  segretario sono dalla dipendente Vita 

Maria Barruzza. 

Il Presidente inizia la seduta  ringraziando i componenti della Commissione per la partecipazione  e  il 

Dott.  Vincenzo Caime  Responsabile della VI Direzione Organizzativa che inizia a trattare il 1° punto 

all’o.d.g, (Stato dell’arte del depuratore di Selinunte). 

Alle 9.38 entra in commissione il consigliere Giuseppe Curiale. 

Caime: farò una panoramica della situazione del depuratore. 

Ci sono stati controlli da parte della polizia giudiziaria, io sono stato nominato assieme al Giometra 

Concadoro, porto a conoscenza  che è sempre la Capitaneria di Porto che fa i controlli, il tutto sfocerà in 

una ammenda che va dai 6.000,00 euro hai 60.000,00 euro circa. 

La contestazione è per l’autorizzazione allo scarico (Mar Mediterraneo). Aspetti strutturali unito a molte 

criticità. 

Caime: nel 2015 è stata fatta domanda per avere concessa l’autorizzazione allo scarico, il sindaco 

uscente ha concesso autorizzazione. L’assessorato (Arpa) pretendeva che si apportassero delle migliorie 

al depuratore, considerato che l’opera era stata fatta   circa 40 anni fa  ed è stata costruita x assorbire le 

acque reflue di circa 12.000 abitanti.  

Caime: le analisi chimiche che regolarmente si fanno, fino a maggio non dimostrano segni di 

insofferenza, il problema sorge quando nel periodo estivo la popolazione aumenta fino ad arrivare a circa 

60.000 abitanti. 

Caime: l’ARPA con l’art.  242- impone ai comuni (altrimenti sfocia in una sanzione amministrativa), la 

bonifica delle aree contaminate che comprende tutte le azioni che hanno lo scopo di rimuovere le 

sostanze inquinanti presenti nel sottosuolo e nelle falde acquifere, o perlomeno di ridurne la 

concentrazione entro i limiti di legge. 

Caime: il pennello a mare dovrebbe essere di circa 830 metri, e rotto a circa 34 metri e quindi sfocia in  

mare prima. L’Ing. Francesco Sedita (Responsabile della ditta Kepos Group srl) a Dicembre ha costatato 

che il depuratore è inagibile. 

L’11 novembre 2021 dopo la famosa alluvione, l’Ing. Taddeo ha invitato l’Ing, Calcara a fare un 

sopralluogo al depuratore ed ha costatato che il collegamento tra  vasca e vasca è una cosa fattibile per 

l’attuazione del progetto.  

Alle ore 10.00 entra il consigliere Di Bella. 

Caime: chiede a Calcara se è possibile progettare le azioni tecniche per poter avere l’autorizzazione allo 

scarico. 

 

 

 



 

Il dipartimento ARPA ( si  va avanti di  proroga in proroga per poter effettuare i lavori, opere di sicurezza 

per consentire all’Ing. Sedita di effettuare i lavori di progettazione. 

Ad aprile 2022 dopo l’avvenuto  sopralluogo l’ARPA  voleva chiudere il depuratore per dare il via alla 

progettazione. L’autorizzazione allo scarico è scaduta dal 2014. 

Curiale: cosa ci contestano? 

Caime: dal 2014 al 2022 appena si pè interrotta la richiesta di autorizzazione allo scarico è scattata una 

sanzione amministrativa da parte dell’ARPA al Responsabile di direzione Dott. V.Caime e al Sindaco 

Alfano. 

Di Bella: Mancata finalizzazione allo scarico ai sensi dell’art. 124. L’avvio al procedimento è stato fatto? 

Caime: mi sono difeso, che c’erano problemi ostativi. Posso concedere le autorizzazioni allo scarico ai 

privati considerato che noi come Ente  non abbiamo una autorizzazione certificata per poter scaricare? 

Alle ore 10.30 esce il consigliere Manuzza.  

Caime: ho chiesto una conferenza di servizio per sapere, come poter concedere le autorizzazioni allo 

scarico alle aziende e ai privati di Selinunte. 

Viola: modificando la struttura si può arrivare all’autorizzazione. 

Caime: l’amministrazione non può farsi carico. 

Tripoli: quali sono le richieste fatte da parte dell’Assessorato per poter  avere l’autorizzazione allo 

scarico. 

Alle ore 10,45 esce il consigliere Curiale. 

Viola: considerato che dal 2015 al 2022 si ha una  autorizzazione scaduta cosa  succede a queste 

autorizzazioni concesse agli utenti? 

 Alle ore 11.10 la commissione chiude i lavori e ringrazia  il Dott. Caime  per la sua partecipazione. 

  

 

 

 

 

Il Segretario Il  vice Presidente 

F.to Vita Maria Barruzza                                                                              F.to Viola Vincenza 

 

 


